
 

COMUNICATO STAMPA   DEL  31   MAGGIO  2018 

 

ALCAMO:  IL  CONSIGLIO COMUNALE  HA APPROVATO LE DIRETTIVE SULLE PRESCRIZIONI 

RIGUARDANTI L’AREA DELLA PEDEMONTANA 

 

Ieri pomeriggio il Consiglio Comunale di Alcamo, presieduto da Baldo Mancuso, ha approvato il 

seguente punto all’ordine del giorno PRESA D'ATTO DELLA DIRETTIVA DEL 18 APRILE 2018, 

CONTENENTE ATTO DI INDIRIZZO ALL'UFFICIO URBANISTICA PER L'EDIFICAZIONE IN ZONA 

P.P.E.E. SUD DEL CENTRO ABITATO, ovvero l’area cosiddetta Pedemontana. 

 

Dichiara il Sindaco della Città, Domenico Surdi “Questo Consiglio dimostra, ancora una volta, 

di essere responsabile ed affrontare problemi nell’interesse della collettività, problemi che per 

la loro complessità sembravano insormontabili. Adesso l’Ufficio preposto potrà provvedere 

all’istruttoria delle pratiche della Pedemontana dando quelle risposte certe che i cittadini 

attendevano da anni”.  

 

E l’assessore alla Pianificazione Territoriale Vittorio Ferro, anche in qualità di Consigliere e 

Componente della III Commissione Consiliare afferma “uno dei problemi principali che 

abbiamo dovuto affrontare subito dopo il nostro insediamento in Consiglio Comunale è stato 

il cosiddetto caso "Pedemontana", ovvero il blocco dell'attività edilizia nell'area a sud del 

centro abitato di Alcamo, area urbanisticamente disciplinata da Prescrizioni Esecutive 

approvate unitamente al Piano con Decreto del Dipartimento Regionale Urbanistica del 

4/07/2001.  

La vicenda è stata affrontata ampiamente e responsabilmente dalla Terza Commissione 

Consiliare e nel mese di maggio 2017 è stata approvata in Consiglio la delibera sullo studio 

conclusivo della terza commissione "a valere quale atto di indirizzo per l'Amministrazione".  

Adesso il Consiglio ha preso atto delle direttive redatte dalla Direzione 1 Sviluppo Economico 

e Territoriale che ricalcano e approfondiscono le linee guida già tracciate precedentemente 

in Consiglio.  

E conclude Ferro “gli uffici stanno già procedendo ad istruire le pratiche giacenti affinché i 

cittadini possano avere quello che cercano da anni, ovvero una risposta alle proprie istanze 



così come la legge, a tutela degli stessi, chiede. Sicuramente non tutti potranno ritenersi 

soddisfatti da questo lavoro perché avere una risposta non vuol dire necessariamente avere 

una risposta positiva, in quanto ciò dipende dalla rispondenza dei progetti alle norme di 

Piano.  

Infine, ringrazio la Terza Commissione, la Direzione 1 ed i suoi tecnici, il Consiglio Comunale 

e il Segretario Generale del Comune per i puntuali chiarimenti riguardo gli aspetti di sua 

competenza”. 

 

 


